“Voi siete Corpo di Cristo”
Schema di Preghiera
A cura di don Alberto Genovese

*  Davanti all'assemblea si colloca una croce, 

*   Si preparino delle strisce di cartoncino colorato (cm 6 x 40) in numero corrispondente ai partecipanti alla celebrazione.

Introduzione 
Canto: Cerco la tua voce
Re-

Dove sei ,

 La-

perché non rispondi?

Re-

Vieni qui

La-

Dove ti nascondi?

 fa                                    do

Ho bisogno della tua presenza:

Re-          la-            re-  la

è l’anima che cerca Te.

 

Spirito

Che dai vita al mondo,

cuore che

batte nel profondo.

Lava via le macchie della terra

Do  re-  la  do  la

e coprila di libertà.   
                    re       

Soffia vento che

La               do

hai la forza di cambiare,

Sol               re                            

fuori e dentro me,

La                            do

questo mondo che ora gira,

Si-          mi                 sol  la

che ora gira attorno a Te.

                     re       

Soffia proprio qui

la 

fra le case,

           Do      sol          re 

nelle strade della mia città.

La              do                     si-

Tu ci spingi verso un punto che

Fa # -               sol 

rappresenta il senso del tempo,

Mi-               fa#-  sol  la 

il tempo dell’unità.

 

Rialzami e cura le ferite,

riempimi queste mani vuote.

Sono così spesso senza mèta

E senza Te cosa farei?

Spirito, oceano di luce,

parlami, cerco la tua voce;

traccia a fili d’oro la mia storia

e intessila d’eternità.

 

Guida: La forza redentrice di Cristo morto e risorto raggiunge gli uomini di ogni epoca. 
Le braccia della croce di Gesù si protendono ad abbracciare il mondo intero. 

Ognuno di noi:un piccolo anello che prolunga fino ai confini della terra l'azione di salvezza della croce.

Se lo vogliamo.

Se accettiamo di vivere quello che già siamo per la grazia del Battesimo: noi, membra del Corpo di Cristo.
1. CRISTO È RISORTO

LETTURA: Fil 2,5-11

Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù,

il quale, pur essendo di natura divina,

 non considerò un tesoro geloso

 la sua uguaglianza con Dio;

 ma spogliò se stesso,

 assumendo la condizione di servo

 e divenendo simile agli uomini;

 apparso in forma umana,

 umiliò se stesso

 facendosi obbediente fino alla morte

 e alla morte di croce.

 Per questo Dio l'ha esaltato

 e gli ha dato il nome

 che è al di sopra di ogni altro nome;

 perché nel nome di Gesù

 ogni ginocchio si pieghi 

 nei cieli, sulla terra e sotto terra;

 e ogni lingua proclami 

 che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio <Padre.

INNO ALLA CROCE

Tutti: Ecco il vessillo della croce, mistero di morte e di gloria:

l'artefice di tutto il creato è appeso ad un patibolo.

Un colpo di lancia trafigge il cuore del Figlio di Dio:

sgorga acqua e sangue,  un torrente che lava i peccati del mondo.

O albero fecondo e glorioso, 

ornato d'un manto regale, talamo, 

trono ed altare al corpo di Cristo Signore.

O croce beata che apristi le braccia 

a Gesù redentore, 

bilancia del grande riscatto 

che tolse la preda all'inferno.

Ave, o croce, unica speranza, 

in questo tempo di passione 

accresci ai fedeli la grazia, 

ottieni alle genti la pace. Amen.
CANTO: SONO RISORTO
  re                  sol
             la

Sono risorto e sono sempre con te,

         re               mi             la

tu hai posto su di me la tua mano,

         sol            la             fa#-      si-

è stupenda per me la tua saggezza:

    re la re

alleluia!

     si                la              fa#-

Signore tu mi scruti e mi conosci,

     sol                  re                          la

tu sai quando mi seggo e quando m’alzo,

         si-             sol-             fa#-

alle spalle e di fronte mi circondi,

        sol                                 la/7

su di me hai posto la tua mano.

Ti esalterò perché mi hai liberato,

su di me non fai esultare i nemici;

mi hai fatto risalire dalla morte,

Dio mio ti loderò per sempre.

2. CRISTO CAPO DELLA CHIESA
LETTURA: 1Pt 2,4-10

Stringendovi a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: Ecco io pongo in Sion una pietra angolare, scelta, preziosa  e chi crede in essa non resterà confuso.  Onore dunque a voi che credete; ma per gli increduli la pietra che i costruttori hanno scartato è divenuta la pietra angolare, sasso d'inciampo e pietra di scandalo. Loro v'inciampano perché non credono alla parola; a questo sono stati destinati. Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce; voi, che un tempo eravate non-popolo, ora invece siete il popolo di Dio; voi, un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia.

Rit. 
do      fa       sol4 sol la-
Credo, credo, Signore!

fa       re-     do sol do
Credo, credo, Signore!

1 Lettore

Il Dio invisibile si è fatto visibile in Cristo, 

nato dal Padre prima della creazione del mondo.

Cristo è prima di tutte le cose

e tiene insieme tutto l'universo.

Egli è anche capo di quel corpo che è la Chiesa,

è la fonte della nuova vita,

è il primo risuscitato dai morti:

egli deve sempre avere il primo posto in tutto (cfr Col 1,15-18).

Rit. 
do      fa       sol4 sol la-
Credo, credo, Signore!

fa       re-     do sol do

Credo, credo, Signore!
2 Lettore
Cristo è la nostra pace: 

egli ha fatto diventare un unico popolo

i pagani e gli Ebrei; 

egli ha demolito quel muro 

che li separava e li rendeva nemici.

Anche voi, insieme con gli altri, 

appartenete al popolo e alla fa​miglia di Dio. 

Siete parte di quell'edificio 

che ha come fondamenta gli apostoli e i profeti, 

e come pietra principale lo stesso Gesù Cri​sto. 

È lui che dà solidità a tutta la costruzione, 

e la fa crescere fino a diventare 

un tempio santo per il Signore. 

Uniti a lui, anche voi siete costruiti insieme con gli altri, 

per essere la casa dove Dio 

abita per mezzo dello Spirito Santo (cfr Ef 2,14-21).

Rit. 
do      fa       sol4 sol la-
Credo, credo, Signore!

fa       re-     do sol do

Credo, credo, Signore!
3. UN SOLO PANE… UN SOLO CORPO

LETTURA: Gv 6,53-58

Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.  Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».
3 Lettore
Pensate al calice per il quale ringraziamo Dio: 

quando lo beviamo ci mette in comunione col sangue di Cristo; 

e il pane che spezzia​mo ci mette in comunione con il corpo di Cristo. 

Vi è un solo pane e quindi formiamo un solo corpo, 

anche se siamo molti, per​ché tutti insieme mangiamo quell'unico pane (cfr 1 Cor 10,16-17).

Rit. 
do      fa       sol4 sol la-
Credo, credo, Signore!

fa       re-     do sol do

Credo, credo, Signore!
4 Lettore
Dio ha messo tutte le cose sotto di lui

e lo ha dato alla Chiesa come capo supremo. 

E la Chiesa è il corpo di Cristo. 
E Cristo, il quale domina completamente tutta la realtà, 

è in essa pienamente presente (cfr Ef 1,22-23).

Rit. 
do      fa       sol4 sol la-
Credo, credo, Signore!

fa       re-     do sol do

Credo, credo, Signore!
5 Lettore

Poiché avete accolto Gesù Cristo, il Signore, 
continuate a vivere uniti a lui. 

Come alberi che hanno in lui le loro radici, 

come case che hanno in lui le loro fondamenta, 

tenete ferma la vostra fede, 

nel modo che vi è stato insegnato (cfr Col 2,6-7).
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CANTO:  VERBUM PANIS

mi-          re

Prima del tempo

mi-                            re 

prima ancora che la terra

        mi-               re

cominciasse a vivere 

mi-          re              mi-  re

il Verbo era presso Dio.

mi-              re

Venne nel mondo 

    mi-                    re 

e per non abbandonarci

                 mi-             re 

in questo  viaggio ci lasciò

mi-         re                 mi-   re 

tutto se stesso come pane.

mi-                           do

Verbum caro factum est,

               re               mi-

Verbum panis factum est

                                   do

Verbum caro factum est,

                re              do  re

Verbum panis factum est

sol re                        do         re

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi

sol                    re              do        re

e chiunque mangerà non avrà più fame.

sol  re            do        re

Qui vive la tua chiesa intorno a te

sol                     re    do              re

dove ognuno troverà la sua vera casa.

Verbum caro factum est,

Verbum panis factum est

Verbum caro factum est,

Verbum panis.

Prima del tempo 

quando l’universo 

fu creato dall’oscurità 

il Verbo era presso Dio.

Venne nel mondo 

nella sua misericordia Dio

ha mandato il Figlio suo 

tutto se stesso come pane.

mi-                          do
Verbum caro factum est,

               re                mi-
Verbum panis factum est

                                   do
Verbum caro factum est,

                re               mi-
Verbum panis factum est
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4.
NOI CHIESA, CORPO DI CRISTO

LETTURA: 1 Cor 12, 12-21.26-28
Come il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito.  Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra. Se il piede dicesse: «Poiché io non sono mano, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. E se l'orecchio dicesse: «Poiché io non sono occhio, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. Se il corpo fosse tutto occhio, dove sarebbe l'udito? Se fosse tutto udito, dove l'odorato? Ora, invece, Dio ha disposto le membra in modo distinto nel corpo, come egli ha voluto.  Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. Non può l'occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; né la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi».. Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte. Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi vengono i miracoli, poi i doni di far guarigioni, i doni di assistenza, di governare, delle lingue.
Rit. 
do      fa       sol4 sol la-
Credo, credo, Signore!

fa       re-     do sol do

Credo, credo, Signore!
6 Lettore
Dio ha manifestato la sua misericordia verso di noi. Vi esorto dun​que, fratelli, a offrire voi stessi a Dio in sacrificio vivente, a lui dedicato, a lui gradito.

In un solo corpo vi sono molte membra, ma non tutte hanno la stessa funzione. E così noi, che siamo molti, siamo tutti uniti a Cristo, e siamo uniti agli altri come parti di un solo corpo. Secondo la capacità che Dio ci ha data, ciascuno di noi ha compiti di​versi. Se uno di noi ha ricevuto il dono di essere profeta, annunzi la parola di Dio secondo la misura della fede. Chi ha ricevuto il dono di aiutare gli altri, li aiuti. Chi ha avuto il dono dell'insegna​mento, insegni. Chi, il dono di esortare, esorti. Chi dà qualcosa agli altri, lo faccia con semplicità. Chi ha responsabilità nella co​munità, dimostri cura e diligenza. Chi aiuta i poveri, lo faccia con gioia (cfr Rm 12,1-8).

Rit. 
do      fa       sol4 sol la-
Credo, credo, Signore!

fa       re-     do sol do

Credo, credo, Signore!
7 Lettore
Al di sopra di tutto ci sia sempre l'amore, perché è soltanto l'amore che tiene perfettamente uniti. E la pace, che è dono di Cri​sto, sia sempre nel vostro cuore. Dio vuole che tutti assieme, co​me un solo corpo, voi arriviate a quella pace. Siate sempre riconoscenti (cfr Col 3,14-15).

CANTO: PRIMA CORINZI 13

re                             la 

Anche se io conoscessi e parlassi

       si-                        sol        la
la lingua di ogni creatura di Dio;

re                                 la

anche se un giorno arrivassi a capire

   si-
i misteri e le forze

            sol             la

che spingono il mondo;

re                                 la

anche se dalla mia bocca venissero

si-                            sol           la

scienza e parole ispirate dal cielo

re                        la

e possedessi pienezza di fede

         si-                      sol                 la

da muovere i monti e riempire le valli

fa                              do

ma non avessi la carità

  re-                                 la

risuonerei come un bronzo.

  sib           do             fa            re
Se non donassi la vita ogni giorno,

sol-    

sarei come un timpano

do

che vibra da solo.

fa                           do

Se non avessi la carità,

       re-                        la

non servirebbero a nulla

sib             do        fa          re

gesti d’amore, sorrisi di pace

sol-      

sarei come un cembalo

         do7           fa
che suona per se
La carità è paziente e benigna,

conosce il rispetto, non cerca interesse;

la carità non si adira, del torto subito

non serba nessuna memoria.

La carità non sopporta ingiustizie,

dal falso rifulge, del vero si nutre;

la carità si appassiona di tutto, 

di tutto ha speranza, di tutti ha fiducia.

Non avrà fine la carità.

Scompariranno i profeti,

solo tre doni per noi resteranno:

la fede, l’amore e ancora speranza,

ma più importante è la carità,

più forte di ogni sapienza.

Ciò che è perfetto verrà,

sarà un mondo di gioia e di pace

che ci attenderà.
5. L’UNITA’ DEL CORPO DI CRISTO

LETTURA: 1 Cor 12,4-11

Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti.  E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune: a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza; a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo dell'unico Spirito; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l'interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose è l'unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole.

Rit. 
do      fa       sol4 sol la-
Credo, credo, Signore!

fa       re-     do sol do

Credo, credo, Signore!
8 Lettore
Fate in modo che la vostra vita sia degna della vocazione che ave​te ricevuto! Siate sempre umili, cordiali e pazienti; sopportatevi l'un l'altro con amore; cercate di conservare, per mezzo della pa​ce che vi unisce quella unità che viene dallo Spirito Santo. Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito come una sola è la speranza alla quale Dio vi ha chiamati.

Uno solo è il Signore, una sola è la fede, uno solo è il battesimo. Uno solo è Dio, Padre di tutti, al di sopra di tutti, che in ogni cosa è presente e agisce.

Eppure a ciascuno di noi Cristo ha dato la grazia sotto forma di doni diversi. Egli è il capo; e ogni parte del corpo, collegata dalle giunture che lo tengono bene unito, riceve da lui quella forza che fa crescere tutto il corpo, nell'amore (cfr Ef 4,1-7.16).

Rit. 
do      fa       sol4 sol la-
Credo, credo, Signore!

fa       re-     do sol do

Credo, credo, Signore!
6. LA CHIESA, VIGNA DEL SIGNORE

VANGELO: Dal Vangelo secondo Giovanni (15,1-5.16)

 «Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo.  Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato.  Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me.  Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato.  In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi.  Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.

PREGHIERA RESPONSORIALE
Cel. La Chiesa è viva, siamo noi fragili, povere creature con tanti errori eppure con tanta voglia di essere migliori.

La Chiesa è Cristo con noi, forza della nostra debolezza, 

santità sul nostro peccato, coraggiosa testimonianza sulla nostra paura. È bella, è grande nell'amore la Chiesa.
Rit. Ti voglio pregare per la Chiesa, Signore.

1L 

Dimenticare tutto

per pensare solo a te

sia il suo unico desiderio.

2L

A Cristo piacerà la sua bellezza 

perché è il suo Signore,

essa si inginocchi davanti a lui.

Rit Ti voglio pregare per la Chiesa, Signore.
1L

Guarda, Signore, 

da quante parti vengono i tuoi amici 

per portare doni; 

perfino i più ricchi sentono bisogno di te.

2L

La tua Chiesa è piena di luce, 

anche se gli uomini sono cattivi 

può presentarsi a te ricca di gioia.

Rit. Ti voglio pregare per la Chiesa, Signore.
1L

Ma tu, Signore,

hai bisogno anche dei più piccoli 

per parlare al cuore dell'uomo.

1-2L

Anch'io mi impegnerò 

a diffondere il tuo regno, 

cosi tanta gente ti potrà lodare.

Rit. Ti voglio pregare per la Chiesa, Signore.
Cel. Grazie, Signore, per la tua Chiesa, 

segno e strumento del tuo amore per gli uomini.

Anch'io, Padre, sono tua Chiesa, piccolo, 

fragile, povero membro di Cristo.

Dammi coraggio per essere 

testimone entusiasta di Cristo risorto.

CANTO: BEATITUDINI
do              mi-               la-           fa

Dove due o tre sono riuniti nel mio nome,

sol              do   fa                    si-         

io sarò con loro, pregherò con loro,

mi                la-                                         fa        sol
amerò con loro perché il mondo venga a te,  o Padre,

do                         la-                  fa   sol  do  sol 

conoscere il tuo amore e avere vita con Te.

Voi che siete luce della terra i miei amici,

risplendete sempre nella vera luce,

perché il mondo creda nell’amore che c’è in voi, o Padre,

consacrali per sempre e diano gloria a Te.

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno

se sarete uniti, se sarete pace,

se sarete puri,  perché voi vedrete Dio ch’è Padre,





                        la

in Lui la nostra vita gioia piena sarà.

re
      fa#-
             si-
        sol


Voi che ora siete miei discepoli nel mondo

la            re    sol                     la

Siate testimoni di un amore immenso,

fa#-            si-                                           sol     la
date prova di quella speranza che c’è in voi,  coraggio,

       re
           si-                sol   la       re    la

vi guiderò per sempre, io rimango con voi.

Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi,

donale fortezza, fa che sia fedele, 

come Cristo che muore e risorge

perché il regno del Padre,                               

si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in Lui 

     re              sol                      sol-            re

si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in Lui
7. RINGRAZIAMO IL PADRE

LETTURA: Gv 17,1-26

Così parlò Gesù. Quindi, alzati gli occhi al cielo, disse: «Padre, è giunta l'ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. Io ti ho glorificato sopra la terra, compiendo l'opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, glorificami davanti a te, con quella gloria che avevo presso di te prima che il mondo fosse. Ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro; essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato, perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue e tutte le cose tue sono mie, e io sono glorificato in loro.  Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi. Quand'ero con loro, io conservavo nel tuo nome coloro che mi hai dato e li ho custoditi; nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si adempisse la Scrittura.  Ma ora io vengo a te e dico queste cose mentre sono ancora nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia.  Io ho dato a loro la tua parola e il mondo li ha odiati perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal maligno.  Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu mi hai mandato nel mondo, anch'io li ho mandati nel mondo;  per loro io consacro me stesso, perché siano anch'essi consacrati nella verità. Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me. Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo. Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l'amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro».

PREGHIERA

Cel. Rendiamo grazie al Signore perché è buono.

Tutti Siamo nutriti dal suo amore.

Cel Grazie, Padre santo, per i tuoi doni. 

Tante persone, una diversa dall'altra, 

esseri originali, unici, irripetibili, 

mirabilmente uniti per formare un unico corpo.

Tutti Tanti doni, un unico corpo!

Cel Nessuno è inutile o superfluo, 

ma tutti preziosi ai tuoi occhi, chiamati da te, Padre buono, 

ad essere segno visibile della tua amorosa presenza
tra gli uomini che attendono salvezza.

Tutti Tanti doni, un unico corpo!

Cel Nella tenerezza del tuo amore 

hai inviato a noi tuo Figlio, nostro fratello e amico vero. 

Uomo dal cuore buono, tua bontà resa visibile, 

vita donata a salvezza di tutti.

Tutti Grazie, Padre, per il tuo dono!

Cel Per noi ha offerto tutto fino al dono totale, 

il suo sangue versato, 

sofferenza infinita per i fratelli, 

morte orribile di uomo innocente!

Tutti Grazie, Padre, per il tuo dono!

Cel Nell'Eucaristia, Padre,tuo Figlio ci ha donato 
il segno più grande della sua certa presenza.

Alla comunità, riunita in suo nome, 

offre parola, pane e vino di salvezza.

Tutti Grazie, Padre, per il tuo dono!

Cel Non ci hai lasciati orfani, Cristo, amico, Signore risorto!

Agli amici paurosi, a noi divisi nel nostro egoismo

hai donato la pace e promesso il Consolatore.

Tutti A Grazie, Padre, per il tuo dono!

Cel È lo Spirito Santo che fa di noi un solo corpo 
per annunciare al mondo la gioia di Cristo, 

ed essere testimoni generosi del tuo amore infinito.

Tutti  Grazie, Padre, per il tuo dono!
CANTO: MAGNIFICAT
sol do        si-           mi-

Dio ha fatto in me cose grandi.

do la-          re        sol  

Lui che guarda l'umile servo

         do       la

e disperde i superbi

           si           mi-  mi

nell'orgoglio del cuore.

la- re    sol  do       la-

L'anima mia esulta in Dio

si        mi-          mi

mio Salvatore. (bis)

do       la-     re     sol

La sua salvezza canterò.

Lui, Onnipotente e santo.

Lui abbatte i grandi dai troni

e solleva dal fango

il suo umile servo.

Lui misericordia infinita.

Lui che rende povero il ricco

e ricolma di beni

chi si affida al suo amore.

Lui amore sempre fedele.

Lui guida il suo servo Israele

e ricorda il suo patto

stabilito per sempre.  

8. IMPEGNO E INVOCAZIONE

GESTO SIMBOLICO

Ognuno prende una striscia di cartoncino colorato, vi può scrivere sopra il proprio impegno a collaborare attivamente per costruire la Chiesa, Corpo di Cristo, oppure vi scrive una preghiera.

Con le singole strisce si formano degli anelli che, congiunti tra di loro, compongono una catena che parte dalla croce, a destra e a sinistra. Per comprendere il significato del gesto viene letto il testo seguente:

Guida: Corpo di Cristo risorto, umanità nuova, 

che ha ritrovato la freschezza delle origini:

amore perennemente donato, Simpatia, accoglienza, 

perdono, verso tutti, sempre!

Chiesa di Cristo, sguardo che raggiunge ogni uomo, 
dolore condiviso,parola d'amico che consola. 

Tu, Capo coronato di spine, 

e noi, membra gracili, 

eppure tuo vero Corpo vivente, oggi.

Corpo di Cristo risorto, 

a noi affidi la tua parola, 
a noi, debole eco, 

confuso discorso che parla di te. 

Tu parli oggi nel nostro parlare. 
Per tuo dono siamo tua voce

che consola, dà gioia, salva.

Chiesa di Cristo, 

mirabile sacramento del Redentore, 

segno e strumento a tutti offerto 
per incontrare il Padre. 

Lo Spirito ci rende solidi anelli

d'una catena d'amore.

Corpo di Cristo risorto:

siamo noi le tue mani protese verso ogni fratello 
per offrire il tuo dono. 

Mani che sollevano, carezzano, rincuorano.

Chiesa di Cristo, braccia aperte, 

allungate fino ai confini del mondo. 

In reconditi luoghi, ad ogni uomo oppresso, abbandonato, 
portano l'abbraccio affettuoso del Padre.

Corpo di Cristo risorto, 

Chiesa di Cristo siamo noi, 

catena vivente di carne e sangue, 

catena tentata di opprimere, 

ma sempre trasformata in strumento

che porta la tenerezza 

dell'abbraccio di un Dio-Amore!

CANTO: CHI CI SEPARERA’
do        sol la- fa        mi-  

Chi ci separerà dal suo amore,

re-        la-       fa     sol7

la tribolazione, forse la spada?

la-          mi-      fa           do

Nè morte o vita ci separerà

re-       la-     fa   do  sol7 do

dall'amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua pace,

la persecuzione, forse il dolore?

Nessun potere ci separerà

da Colui che è morto per noi.       la7

re       la   si- sol       fa#-

Chi ci separerà dalla sua gioia,
mi-           si-     sol      la    7       

chi potrà strapparci il suo perdono?

si-           fa#-    sol     re

nessuno al mondo ci allontanerà

mi-       si-  sol re la7 re

dalla vita in Cristo Signore.

CANTO: CUSTODISCIMI                      

mi-
            la-    si7       mi-
Ho detto a Dio: senza di  te 

             re        sol la-     si7

alcun bene non ho, custodiscimi.

mi-
        la- si7
mi- ​

Magnifica è la mia eredità, 
     re            sol
 la-   si      mi-

benedetto sei tu sempre sei  con me.

mi-    la- re        sol          la- 

Custodiscimi, mia forza sei tu, 

mi-  la- re       do
  ​  mi-

custodiscimi, mia gioia , Gesù ! (x2)

Ti pongo sempre innanzi a me, 

al sicuro sarò, mai vacillerò. 

Via, verità e vita sei, 

mio Dio credo che tu mi guiderai.                                            

Si conclude, sollevando le braccia al cielo con la catena:

Padre nostro.


CANTO FINALE: EMMANUEL
   mi+

Dall’orizzonte una grande luce

 si

viaggia nella storia

  la

e lungo gli anni ha vinto il buio

 si               si7

facendosi memoria

 mi

e illuminando la nostra vita

 si

chiaro ci rivela

 la

che non si vive se non si cerca

 fa#-   si

la Verità.

 mi

Siamo qui

 la

sotto la stessa luce,

 fa#-

sotto la sua croce,

 re         si       si7

cantando ad una voce

 mi       si             la       si    si7 

E’ l’Emmanuel, l’Emmanuel, l’Emmanuel

 mi       si            la   si

E’ l’Emmanuel, l’Emmanuel

Un grande dono che Dio ci ha fatto

è Cristo il suo Figlio

e l’umanità è rinnovata, è in lui salvata.

E’ vero uomo, è vero Dio,

è il pane della vita

che ad ogni uomo e ai suoi fratelli 

ridonerà. 

mi

Siamo qui

 la

sotto la stessa luce,

 fa#-

sotto la sua croce,

 re         si       si7

cantando ad una voce

 mi       si             la       si    si7 

E’ l’Emmanuel, l’Emmanuel, l’Emmanuel

 mi       si            la   si

E’ l’Emmanuel, l’Emmanuel

La morte è uccisa, la vita ha vinto,

è Pasqua in tutto il mondo,

un vento soffia in ogni uomo

lo Spirito fecondo,

che porta avanti nella storia

la Chiesa sua sposa,

sotto lo sguardo di Maria,

comunità.

E’ giunta un’era di primavera,

è tempo di cambiare.

E’ oggi il giorno sempre nuovo

Per ricominciare,

per dare svolte, parole nuove

e convertire il cuore,

per dire al mondo, ad ogni uomo:

Signore Gesù.
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